
Questa domanda che Gesù rivolge ai suoi discepoli 
di allora e a noi, discepoli di oggi, è il cuore pulsante 
della fede: chi sono Io per te? 
Non cerca parole, Gesù, cerca persone. In questo 
anno in cui abbiamo festeggiato e continuiamo a 
festeggiare per motivi vari alcune figure esemplari 
di Santi: Piergiorgio Frassati, Carlo Acutis e S. Fran-
cesco, nel nostro Palio di Masnago abbiamo scelto 
di invitare ciascuno di noi a rispondere come loro: 
“Tu sei stato la cosa più bella e più forte che mi sia 
capitata”.
Chi sono io per te? Assomiglia alle domande che si 
fanno gli innamorati: quanto posto ho nella tua vita, 
quanto conto, chi sono per te? E l’altro risponde: “tu 
sei la mia vita, sei la mia donna, il mio uomo, il mio 
amore”. È utopia pensare che anche ciascuno di noi 
possa rispondere così al Padre celeste, come hanno 
fatto i Santi?
“Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Conso-
latore... Lo Spirito di verità” (Gv 14, 15) queste parole 
pronunziate nel cenacolo da Gesù, il giorno prima 
della passione, sono state dette, mentre si conge-
dava dagli apostoli. 
La sua partenza apre la via a un altro Consolatore. 
Verrà il Paraclito.
La Pentecoste, tuttavia, è solo l’inizio, poiché lo Spi-
rito di Verità viene per rimanere con la Chiesa “per 
sempre”, nell’incessante rinnovarsi delle generazioni 
future. E allora non solo agli uomini del suo tempo, 
ma a tutti noi e ai nostri contemporanei si rivolgo-
no le parole dell’apostolo Pietro: “Adorate il Signo-

re, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a 
chiunque vi domandi ragione della speranza che è in 
voi” (1 Pt 3, 15).
Chi sono Io per te? Con i Santi, nella celebrazione del 
Palio 2026 vogliamo imparare a rispondere:
- Tu sei per me un crocifisso Amore. L’amore ha 

scritto il suo racconto sul corpo di Cristo con l’al-
fabeto delle ferite, incancellabili come l’amore... e 
non ci lasci soli nelle nostre ferite

- Tu sei un disarmato Amore. Che non si impone 
mai... e ci insegni che l’amore è l’altro modo alter-
nativo per proporci nella società

- Tu sei il vincente Amore. Pasqua è la prova che la 
morte non è padrona della storia, manca un cor-
po alla contabilità della morte, i suoi conti sono in 
perdita... e ci dimostri che quando amiamo, siamo 
sempre vincitori. 

Ma perché vale la pena investire tempo, dedicare 
mesi di festa alla santità? Concludo con le parole 
tratte dalla lettera alla sorella di Piergiorgio Frassati.
“Carissima, Tu mi domandi se sono allegro; e come 
non potrei esserlo? Finché la Fede mi darà forza 
sempre allegro! Ogni cattolico non può non essere 
allegro: la tristezza deve essere bandita dagli ani-
mi cattolici; il dolore non è la tristezza, che è una 
malattia peggiore di ogni altra. Lo scopo per cui noi 
siamo stati creati ci addita la via seminata sia pure 
di molte spine, ma non una triste via: essa è allegria 
anche attraverso i dolori”. 
Carissimi, desidero essere un uomo allegro... 
ecco perché punto alla Santità!          Don Giampietro
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“E voi chi dite che Io sia?” la risposta dei Santi 
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Balla con Gesu’!
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Lunedì  ci sarà la gita a W a ve Pa r k  di Sesto Ca lende (VA): Partenza
degli autobus da ll’or a tor io di B obbia te or e 9:00 (ingressi dalle 8:00
alle 8:45). Rientro a Bobbiate ore 17:30. E' necessario portare in gita:
costume da bagno, crema solare, cuffia (obbligatoria), pranzo al sacco.
Per  tutt i gli iscr it t i che N O N  a ndr a nno in  gita  r im a r r à  a per to
l’or a tor io di Avigno.  Non ci sarà il servizio navetta.
Nei giorni di M a r tedì,  M er coledì e Giovedì , le attività si svolgeranno
negli oratori secondo il consueto programma. Distr ibuir em o il pr a nzo
e la  m er enda  a l m a tt ino e a l pom er iggio . I bar degli oratori verranno
aperti dopo pranzo e a metà pomeriggio.
Segnaliamo che a M a sna go e B obbia te il giovedì m a tt ina  e ad
Avigno il m er coledì m a tt ina  ci sarà la possibilità di svolgere i com pit i
della  va ca nze . E’ necessario portare tutto il materiale per svolgere i
compiti.
Vener dì  ci sarà la gita al Sacro Monte. Andremo alla prima cappella con
i bus navetta con partenza delle navette e ingressi a Masnago e
Bobbiate. Anche il ritorno sarà in navetta a Masnago e Bobbiate. I
ragazzi iscritti ad Avigno potranno fare l'ingresso sia a Masnago che
Bobbiate. Per  l’uscita  a l sa cr o m onte è necessa r io il pr a nzo a l
sa cco.
Non portare cellullari, smartwatch o orologi e gioielli di valore, giochi
personali. I cellulari verranno ritirati all’ingresso.
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È il titolo del canto che quest’anno sarà la colonna 
sonora di MAMILANDIA. Perché il ballo? Perché vo-
gliamo far festa! Esistono tanti tipi di ballo... 
Ma cos’è che li accomuna tutti? La musica, il ritmo, 
l’armonia dei movimenti. E Gesù cosa c’entra con 
tutto questo? Lui vuole danzare con noi. Vuole gen-
te allegra, desidera per noi una vita lontana dalla mo-
notonia e dalla noia.
Ogni ballo, però, ha le sue regole: passi da rispet-
tare e tempi da tenere. Chi ci può aiutare? Il partner 
è fondamentale: ci aiuta a non ballare solo per noi 
stessi dandoci l’opportunità di trovare la giusta sinto-
nia e di danzare con GRAZIA, insieme.
Gesù vuole essere il “partner” nella vita di ciascuno; 
vuole fare coppia con noi, vuole che viviamo in ac-
cordo e aiutarci a credere nelle nostre potenzialità di 
mosse. Possiamo fidarci? Certo! Lui ci conosce e ci 
ama così tanto da non lasciarci mai soli. E se sba-
gliamo qualche “passo”, con mano sicura ci rimette 
subito in pista.
Il ballo c’entra con la nostra vita di tutti i giorni? Cer-
to! Ogni situazione quotidiana rappresenta un passo 
che un buon danzatore col suo partner può seguire 
in modo gioioso, leggero e non rigido. 
Non occorre sapere dove la danza ci condurrà, se il 
nostro “partner” segue la musica dell’Amore, che si 
rivela provvidenziale nelle scelte educative di ogni 
giorno. Non dobbiamo voler avanzare a tutti i costi: 
a volte bisogna accettare di fare un passo indietro, o 
di lato. Dunque bisogna fidarsi del nostro compagno 
perché saprà farci scivolare leggeri invece di cammi-
nare pesantemente. 

Cos’è Mamilandia
È un parco estivo pomeridiano per mamme e 
bambini da 0 a 6 anni a cui puoi accedere libe-
ramente dal lunedì al venerdì, a partire dal 29 
giugno fino al 17 luglio, dalle 15 alle 18 (ma puoi 
venire quando vuoi, anche solo per mezz’ora!) ci 
troviamo presso l’Oratorio di Capolago (raggiun-
gibile anche con la linea A del pullman cittadino).
Ti ASPETTIAMO  A BRACCIA APERTE.

A MAMILANDIA si balla con Gesù, che gode nel ri-
velare ai piccoli e ai semplici i misteri del Regno dei 
Cieli. Si gioca, si fanno merende fantastiche, si canta, 
si balla, si chiacchiera, si creano piccoli laboratori e si 
prega… ognuno collaboratore della felicità dell’altro!
Nessuna iscrizione, nessun costo. L’unico “bigliet-
to” è la disponibilità a lasciarsi contagiare dalla 
gioia e a mettere in gioco i propri doni!
Signore, vieni ad invitarci. Siamo pronti. 
Insegnaci a indossare ogni giorno la nostra 
condizione umana come un vestito da ballo, che 
ci farà amare ogni tuo dettaglio come un gioiello 
indispensabile. Facci vivere la vita, non come un gioco 
di scacchi dove tutto è calcolato, non come una 
partita dove tutto è difficile, ma come una festa senza 
fine in cui l’incontro con te si rinnova. Come un ballo, 
fra le braccia della tua GRAZIA, sulle note di una 
musica che riempie l’universo d’amore. Signore, vieni 
ad invitarci. (ispirata a Madeleine Delbrel)     Suor Daniela




